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VERBALE
MD 09

Oggetto: Informazione sull’evoluzione della normativa riguardante la valutazione del comportamento degli alunni (D.M. n. 5, 16/01/2009) 
Luogo: Aula multifunzionale IIS Parodi, via De Gasperi 66;
Data: sabato 31/01/2009, ore 9
Partecipanti: Dirigente scolastico, prof. Nicola Tudisco; docente collaboratore vicario, prof. Elena Giuliano; rappresentanti dei genitori come da registro firma presenze.
· Il Dirigente Scolastico, prof. Nicola Tudisco, apre la riunione ricapitolando le recenti innovazioni legislative  relative  alla valutazione del comportamento degli alunni. In particolare il decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 che all’art. 2 introduce la “valutazione del comportamento” degli studenti nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado; la legge, divenuta  esecutiva da subito, stabiliva che, con apposito Decreto il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, avrebbe individuato i criteri di valutazione del comportamento degli studenti inferiore alla sufficienza, vale a dire inferiore a 6/10, nonché ulteriori modalità applicative della nuova tipologia di valutazione.
· Tali criteri applicativi sono stati però chiariti solo recentemente, nel D.M. 5 del 16/01/2009. 

· La legge dell’autonomia scolastica (  Regolamento dell’autonomia DPR 275/99) prevede all’art. 4 che la scuola gestisca l’aspetto didattico-organizzativo (oltre all’aspetto amministrativo); in mancanza di atto amministrativo è il Collegio Docenti a decidere le linee di indirizzo cui attenersi; inoltre i criteri della valutazione devono essere espressi, sia che pertengano all’ ambito cognitivo che all’ambito non cognitivo; ciò per dare uniformità alla valutazione, nonché per garantire  chiarezza nell’informazione agli Allievi come  alle Famiglie. Per le ragioni espresse il Collegio Docenti ha discusso una griglia per la valutazione del comportamento degli allievi secondo indicatori di riferimento, riveduta linguisticamente e formalmente da una Commissione delegata allo scopo. La griglia di valutazione elaborata è stata pubblicata sul sito della scuola, illustrata nei Consigli di classe e, dal Dirigente scolastico, ai rappresentanti di classe  degli studenti.
· Sono emerse tuttavia, al momento della comunicazione della valutazione trimestrale, alcune difficoltà di comprensione tra docenti e famiglie circa il valore da dare ai voti di comportamento riportati dagli alunni; ad esempio non sempre sono state condivise le ragioni dell’attribuzione di voti quali il 7 e l’8, diversamente connotati, rispetto allo scorso anno scolastico,  a causa del fatto che il voto relativo al comportamento “entra nella valutazione complessiva” dello studente.
· Il D.M. n.5 del 16 gennaio 2009 stabilisce ora criteri, ma soltanto per l’assegnazione dell’insufficienza (voto inferiore a 6/10) in presenza di sanzioni molto gravi che comportino l’allontanamento oltre i 15 gg. dalla comunità scolastica; resta tuttavia ribadita la sovranità, in tema di valutazione, del docente e del Consiglio di classe.
Finora nel nostro Istituto  non si sono verificati casi così gravi da far applicare sanzioni disciplinari di tale entità (atti di rilevante gravità  riconducibili alle fattispecie  per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti  - D.P.R. 249/1998, come modificato  dal D.P.R. 235/2007 e chiarito nella nota prot. 3602./PO del 31 luglio 2008: ad esempio atti di violenza, incendio, allagamento).
· Il Dirigente scolastico ricorda altresì quali sono gli organismi della scuola deputati a comminare le sanzioni: a) Consiglio di classe per sanzioni che comportino l’allontanamento fino a 15 giorni ; b) Consiglio di Istituto per sanzioni che  comportino l’allontanamento dalla comunità scolastica oltre i 15 giorni, oppure la non ammissione all’Esame di qualifica e di Stato (maturità) o allo scrutinio finale.

· Le ragioni dell’attribuzione al Consiglio di Istituto delle sanzioni più gravi sono da riconoscere nel fatto che  nel Consiglio di Istituto  sono rappresentate tutte le componenti, anche la componente ATA( amministrativi,tecnici, ausiliari) e nel fatto che dal Consiglio di Istituto -in relazione al Regolamento della scuola- promana l’organo di garanzia per i ricorsi contro le sanzioni comminate.
· In conclusione il Dirigente scolastico richiama alcuni principi importanti contenuti nel D.M. del 16/01/2009:

· il voto di comportamento non deve essere usato a fini di repressione  della libera espressione delle opinioni dello studente; 

· deve essere inteso nell’ottica della valutazione formativa ed essere finalizzato al miglioramento e ai progressi; 
· la valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale  non può riferirsi ad un singolo episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione  e di crescita civile e culturale  dello studente in ordine all’intero anno scolastico; 

· il voto deve valutare il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso   il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento  dei diritti e delle libertà degli altri.
Ricorda inoltre l’importanza sempre attribuita dalle famiglie al voto di condotta, come indicatore di un corretto rapporto con la vita scolastica e di una crescita sociale e culturale; la rilevanza del comportamento nel contesto della formazione è unanimemente riconosciuta dallo spirito della normativa in materia e deve essere un punto di partenza per la rinnovata collaborazione con le famiglie.
· E’ aperto il dibattito sui temi presentati .

Si riassume, di seguito,  il contenuto degli interventi :

· si fa una  precisazione circa le difficoltà di comprensione da parte dei genitori dei nuovi criteri per l’assegnazione del voto di condotta:  si è generato il fraintendimento che i voti di comportamento siano automaticamente abbassati di due punti, essendo il voto minimo il cinque  e non più, come di consuetudine, il sette; 

· si  lamenta la disomogeneità dell’interpretazione della griglia per la valutazione del comportamento nei diversi  consigli di classe; la tendenza ad assegnare gli stessi voti all’interno di una classe; il rischio di penalizzare gli studenti delle classi quinte per i quali la media dei voti è particolarmente rilevante ai fini del credito scolastico e  dell’Esame di Stato;
· un altro rappresentante dei genitori  condivide alcune osservazioni già espresse ed enuncia  a sua volta la richiesta di rivedere la struttura o la applicazione dei criteri, talora contraddittorie: porta  ad esempio la  penalizzazione di alunni che solo per ragioni  di timidezza sono poco inclini alla discussione o alla propositività intesa come manifestazione in gruppo del proprio pensiero, pur avendo da sempre un comportamento esemplarmente corretto;
· un  intervento evidenzia quanto di positivo può esserci nelle nuove modalità di valutazione del comportamento: la possibilità di creare negli allievi una maggior consapevolezza circa le componenti che determinano il voto di condotta; per questo gli alunni devono avere accesso alla griglia di valutazione; occorre lavorare ancora sulla comprensione da parte degli studenti del perché dell’applicazione di una valutazione che concorre alla media dei voti;

· un rappresentante dei genitori chiede un chiarimento circa la possibilità di escludere dai viaggi di istruzione gli studenti che non riportino un voto superiore a sette, riferendo di modalità in uso presso la locale scuola media.
· Ascoltati gli interventi dei Genitori, il Dirigente scolastico fornisce ulteriori chiarimenti e risposte ai quesiti posti:

· Non esiste alcun automatismo nella scala dei voti di comportamento, ma la valutazione è fondata su alcuni descrittori e indicatori: frequenza e puntualità; rispetto degli impegni scolastici; partecipazione al dialogo educativo; rispetto del Regolamento d’Istituto; relazione con insegnanti e compagni. Tutti questi indici sono stati presi in considerazione dai docenti nel formulare la media di essi, da sottoporre al Coordinatore di classe il quale ne ha tratto una proposta di valutazione  che in ogni caso il Consiglio di Classe ha provveduto a discutere in sede di scrutinio. A questi fattori si aggiungerà, come da nuova normativa e come elemento unificante di valutazione, il riferimento ai  valori della cittadinanza e della convivenza civile.

· Il Collegio Docenti del 10 febbraio ritornerà sul tema valutazione del comportamento prendendo atto del Decreto ministeriale e delle conseguenti variazioni da apportare alla griglia predisposta.

· L’impegno della Direzione è sempre stato e sarà quello di rendere omogenea ed equilibrata  in tutta la scuola l’applicazione dei criteri relativi alla valutazione del comportamento. 

· Nella comunicazione con le famiglie e soprattutto con gli allievi si ribadisce la centralità del ruolo del coordinatore di classe, figura “cardine ” per gli aspetti relazionali, valutativi e per la risoluzione delle problematiche evidenziatesi nel gruppo classe. Il coordinatore si farà carico di spiegare le motivazioni del voto di condotta guidando gli allievi nel percorso di miglioramento sempre possibile anche nell’ambito comportamentale.
· Interviene la prof. Giuliano  sul tema di un’eventuale esclusione dai viaggi di istruzione nel caso di alunni che non dimostrino un comportamento soddisfacente; la scuola non ha mai ritenuto di dover privare lo studente di un’attività che a tutti gli effetti è didattica, se non in casi particolari e di chiara valenza educativa concordando l’esclusione con i genitori. Si comprendono tuttavia le scelte autonome che generalizzino l’esclusione in presenza di comportamenti che non garantiscano il regolare svolgimento dei viaggi di istruzione.
· La  revisione del Regolamento di Istituto - già aggiornato lo scorso anno  secondo il DPR 235 del novembre 2007- sarà oggetto della riunione  del Consiglio di Istituto, programmata il 6 febbraio per apportare le  modifiche derivanti dal D.M. n.5 del 16 gennaio 2009.

· Nella valutazione del comportamento saranno integrati, come già ricordato dal Dirigente scolastico, i valori di:

· Cittadinanza:senso di appartenenza ad una società, evoluta in Stato, con una costituzione e delle leggi.
· Convivenza civile: il vivere insieme, nella scuola come nella società, nelle sue differenti forme, implica il riconoscimento di valori come il rispetto, lo stare con gli altri, l’essere per gli altri. La convivenza è civile  quando identifica negli altri il sentire paradigmatico della libertà. 
· L’informazione tempestiva e il coinvolgimento attivo delle famiglie in merito alla condotta dei propri figli, oltre che dei rappresentanti dei Genitori nella comunicazione, sarà costante obiettivo dei Docenti e della Direzione.
· Il verbale della riunione sarà messo a disposizione dei rappresentanti dei Genitori e sarà pubblicato sul sito web.

Firma della verbalizzante
(prof. Elena GIULIANO)

                                                                                         IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                              (prof. Nicola TUDISCO)

